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TORINO, 20 NARZO 1871. di maggiore svolgimento el fanno sperare; 6/chi tatto rapporta al sorgono di provini Iiconboieti incnventent che 
Sani il ministro medesimo sin per ricredersi e rintr-  combiiozione, che questore iu nfescenza. non pnò. predire l'art. 8 proposto dalla: Commissione, 


IPALTA 


L'aumento 
del decimo sulle imposte dirette. 


Uno, dei nostri corrispondenti di Firenze ci 
noriveva ieri come si credesso colà che il signor 
Sella mell'affacoiate la famosa. proposta. dell'au- 
mento di nn decimo sulle imposte dirette, meglio 
glie l'intenzione di fare una proposta seria, avesse 
in animo di mostrate coll'eloquente mezzo deile 
cifre che non altrimenti ni sareblie. potuto acc 
acero lo spese militari, comé vogliono alcani, se 
non col regalare, ai signori contrlimenti quella 
bagatella di nuoyo aggravio. 

Noi siamo. poco disposti a credere nel siguor 
Sella un tale macchiavellismo, che ci parrebbe 
eziandio poco adatto all gravità e serietà d'in 
‘vero uomo di Stato: ci pire che un ministro, in- 
veco di ricorrere a questi sotterfugi, dovrebbe 
‘avere il coraggio di venire a proclamare innavxi 
al paese ed al Parlamento în tutta schiettezza 
quello che crede e che: pensa: o. se altri vuole 
‘spingerlo a far. diversamente, consultare lu Ca- 
mira in proposito e cedergli il posto, ‘so questa 
‘sia par dir'ragione a chi espone alli propositi. 

Ma d'altra porte, non possiamo persuaderci che 
il signor Sella ‘asa ‘in realtà essorsi convinto 
che le.suo proposte potessero venite così di piano 
‘accettate dal Parlamento e, quello. clie è più im- 
portante, essere tollerabili al paese. 

Certo è un metodo semplicissimo ‘il sno, dol 
quale finora con poco sforzo di fantasia," lia usato 
ed anche abusato. Ci trovinmo a fronte nn an- 
nno disavanzo che squilibra lo nostre finanze: eb» 
Vene ripianiamolo on altrettanto niovo incasso, 
domandando questo parte all'aumento. delle fiu- 
posto, parte all'imprestito. Se le finanze. d'una 
nazione: si regolassero come un'operazione aritine- 
tica sulla. casta, il conto. tornerebbe opportuno 
manca tanto, \procuriamosi tinto, e il giuoca è 
fatto. 

Ma l'esperienza degli altri paesi © la propria 
avrebbero, dovato provare al signor Sella come 
ben altrimenti va la faccenda. 

L'esempio dell'Inghilterra gli avrebbe. dovato 
mostrare clio la tassa della ricchezza mobile; che 
non giunge in quella contrada = d 010, era ripu- 
tata già incomporinbile, e il nostro Ministro l'a 
portata a 13 20\0 propone di portarla a 14/59! 
Forse egli confida nell'opera degli agenti delle 
tasso che aggiungono uno zero rendita di- 
clilarate dai contribuenti. 

L'esempio della Francia, la quale, neppure 
nelle tremendo strette in cui si trova, non lia 
‘proposto di falliro ai creditori. dello: Stato, dimi- 
nuendo, senza loro consenso, la somma loro do- 
vuta, gli dimostrò clio solo con questo mezzo si 
maationo il credito) dello Stato, e clie infatti essa 
lia ancora molto più eredito di noi. E il Sella 
propone. un nuovo passo nella via del fallimento, 
anmentando ancora la ritenuta. 

L'esempio del regno delle Duo Sicilie ‘avova 
pure indicato la via di rendere la tassa odiosis- 
sima della macinazione almeno proficua. E il no- 
tro finanziere sì, è arrabattato, cotanto co'suoi 
centatari e. collo sue yessaaioni cho, quella [tassa 
fritta meno in tutto lo Stato che git nella sola 
isola di Sicilia. 

Invano. ha: potuto scorgere che l'imposta pre. 
diale è non solo esageratissima , ina in alonne 
provincie, e specialmente. nelle antiélie ,, molto 
infauamente ripartita. La accennata proposta non 
solo peggiora ancora le miseranda condizione dei 
proprietari delle terre (e -î piccoli proprietari seno 
in' Italia 1 più) e dei loro coltivatori, inaridendo 
în tal guisa la fonte della nostra prinoipale.pro- 
dugione ,, ma proponendo indiseretamente l'iu- 
mento del decimo, primachè si sia operato nn 
equo riparto della tassi, ne accresce ancora Vi 
niquità. 

Ma: la stesso esperienza dogli anni scorsi non 
ha ella fatto volere a lettere di sonttola chie 
‘quando l'esorbitanza delle tisse tocca un certo 
pnatò, nou n'ottiene neppure l'anmonto. dell'in- 
troito. che non s'anmentano che le frodi e l’im- 
potenza di pagare? Lasciamo pnre qui il disastroso 
effetto morale della proyvisioue, mn non gridano 
1 fatti che coll'applicar imperturbabilmente quella 
regola aritmetica) noi siamo sompre‘o' pol. sempre 
al:disavanzo ? 

Quento.. ragioni (somniariamente; accennato, mia 
che ci sembrano così evidenti da non ner bisogno 






































ziave al suo partito, 0 cile, mancando di effel- 
tnarsi qiiesta nostra Gperanza, Jì Parlamento mt- 
desimo si decida a gridare l'alto; a:qnesto me 
todo troppo spicciativo, che col. pretesto ‘d'un 
pareggio cho non-arriva e non potrà mai arrivare. 
finisco per parogigiare l'imposta a tutto il reddito 
del contribuente: 

Ed invero Tel informazioni ‘clio riceviamo di 
Firenze ci indicano che da tutte le parti la pro- 
posta selliatin trovò ostile accoglienza, e che 5 
nella Camera elettiva come nel Senato troverà In 
più valida opposizione. 

Noî non desideriamo di certo una crisi. È nostro 
parere clio troppo nocciano; e rendano ‘anti. im 
possibile una buona amministrazione le frequenti 
crisi ministeriali; ma in cospetto d'un tanto danni 
che volesse un Ministero infliggere al passo, senza 
punto esitazione preferiremmo la cnduta di quello 
alla rovinn di questo. 











® di osteggiata 
ta ei Itipari, 0 di riprolurre da wr 
giornale ili Firenze un. articolo in cui se no lola fa 
demolizione; perehà non alliamo il coraggio ii mani- 
tare lo mostre Îdeo a quel proposito, 

Por vedore: quanto oto fondata sia la sua accusa, ji 
pradotto giorualo on ha clio a leggoro l'appenlice della 
Guzzetta Pirmontese dei 6 di febbraio, nella quale ve- 
dirà callamento propnguata la conservazione dei Rinari 
Del testo quel tirano di corrispondenza torinese che al 

















Niamo riferito 190 Ibtaye, menommnente il progetto di 
qui è caso, ma si liuitava a darne notizia, la qual ni- 
tizia, petolib interessante per Torino ci pincque appunto 


Vinetere, 

Quello stesso. gioriale, iojo In dtirvraua e qualetio 
altro fuglio, ci apipuuta pira perché abbiamo riprodotto 
nin articolo) del Limes sul generate Gariballi e Noi 
dillo altra inticolo in ci #Î confatavano alcuno nt: 
formazioni del Times, 

î abbianio riprodotto; quell'articilo, in'cui si face 
tau» elogi e ccusure del seneralo, Garibaldi, ‘ma noli ci 
crediamo por quel mutivo obbligati a riprodurre quelli 
degli altri giornali a cut non piacciano gli elogi 0 li 
coniuro del Zinco, sopratutto quando 1 confutazioni 
solo dieci volte più Inughe dello, affermazioni. Se si 
truttasso di imputazioni di fatti speciali, non noti, vo- 
loutieri avrewiuy accolte le rettificazioni; ma trattandosi 
di muori guuilizi sopra futti militari dell'altinia guerra, 
dic siamo punto ii debito di nprife rsa polemica nel 
uivstrò Giuruile, speclalincute non avendo nè approvato 
né disapprovato lo seritto che vi disde origine, Del 
resto quell'articolo! del Tira iù riprodotto, crediamo, 
dla venti altri fogli. 

——— 

Catania, — Telegratano al Corriere di Sardegna 
del 19: 

x Qui si è soopiertà e sequestrata una macchina. che 
Keivivi alla falelicazione dei Viglistti da 1, 20,5, 40 
6 i) della Banea Nazionale, 





























» Due del falsari furony arrestati, e la polizia pro- i 


celo alacremente per scopriro i loto complici, alcini 
dei quali si suppone siano a Palermo, 

a L'operuzione fa compiuta dal siguor Rossi, ispot 
tore li pubblicr sicurezza a Cagliari, venuto i Sicil'a 
opa l'ultimo piroscafo postale. » 


ATTI UPPICIALI 


La Gazsetta, U/ficiale del 1A marzo reca: 

1. Un regio decreto (n. 97) del 15 feblraio; 
col quale è atatilito cl i militari i loro assimilati, ché 
al. ottobre 1870 appartenevano all'esercito pontificio 
e che siano collocati: a riposo ju dipendenza, dello scio: 
glimento dell'esercito stesso, saranno ammessì a fur va- 
lere i loro titoli 4 pensiouo secondo le leggi pontiicie, 

2. Un regio decreto del 19 febbraio, con cu 
è lata facoltà alla Camora di commercio ed arti di 
Fermo (l'imporre una tassì nomu sugli fidustriali 
cortimoreîanti del «no dlstretto giurisdizionale. 

Disposizioni nel personale giuiziario. 
4. Due dichiarazioni indentiche 
fl begio Aliuistro degli affari esteri e D'invinto straor- 
Ninario Mfinlatro planipotenziario di Grecia a nome dei 
rinpcitivi Goveruî per ragolare reciprocamento ei due 
Stati le coudizioni dello Società anonime od altre as 
socîazioni commerciali, fnustriali e fuanziarie, 



































Cronaca Cittadina : 





< 'Nentri, concerti. — Ieti era albino asl. 
to alla rappresentazione della. nuora | commétin del 
niner Riscardo Nigri : La spie, al tentro Alficri, 
A tutta prima credevamo di ti 

vole personaggio sotto le spoglia d'un ‘sicario o d'un 
zelunto servitoro, ma invece ci sino fngantat], polchi 
l'autore ca lo presenta sotto _le forme d'a ohgella 
dai 10 01:90 anui, più o mono vago € più o mezo!dalla 
chioma bionda, Uno di quegli esseri incomprensibili, te- 
niuta îa faarìglia ju odore di santità, um che tntto in, 
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scambiato 


ontrate l'abbomino- | 





È qui, gelosie, contrasti, interrogatori ‘ln ai 
6 Ia casa ii un avvicato Prato, cognato della verzosa 
Spi, iriene nientemeno l'uficio centrale d'in’ispezione 
ii inbblica sicurezza, 

L'ex-questore credo acorgerti un complotto e.sì metto 
sulle traccie. dei cospiratori, ria nn altro avvocato 
Bianchi, amicissimo (el frilolato Prato, ha già preso 
fa muno Il bandolo della, mataisa 6 scopro; fnaliionte 
V'essera tanto. temuto,  offrendole per giunta: l'anello 
uuiaialo ossia la maxi (li sposo. Stapore generale, cala 
il sipario, 

L'argomento ci pare ‘impo! troppo peregrino, core 
quite l'azione, la quale pracele lentamento è senza ttopno 
razioni în qualche punto il dialogo. In quanto 
ico, esso lo accolse benevolmente. 

Molto boné Gemelli egli altri, nn elogio poi alla «i- 
guora Fautiuî per' Ta semplicità el eleganza, della eun 
teletto. 

Questa sera allo (ora 9;\avrà Inogo nelle sale del- 
l'Accademia Filarmonica l'auumaziato gran:concerto vo- 
cale è atrumentalo. 

















Morti denunciati all'uffisio. dello) Stato! civite 
il giorno 19 marzo 1871 

Vercelli Camilo, d'anni 59, di Torino, impiezatà 
tinmicinale — Sonisutino ria fata Negro, id 50, di 
Govone, contastini — Barberis ev. Gio Batt,, il. 71, 
di Villafranca Piemonte, lnnchisre — Genero. Teresi 
nata Capriolo, id. 67, di Sommariva: Perno, tabacevin 
— Tabler Metilde, il. 10, di Napoli — Lomazzi: Gin. 
ditta nata Galvani, îd. 77, di Gastalia; bonestante 
Più A minori d'iumi 7 





















Nuwcite dichiarate all'u/fizio, dello Stato Civile 
il giorno 19 marzo 1871 
Maschi 15, femmine 13 — Totalo 98, 
nicterealogiche. futte all'Osservatorio! a- 
dA Tortnla mati Te ul lella deri 


19 marzo 1871 
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Dollettino astreiiomico Qell'O-' \vaterio di Torino 
(Tenpo medio di 'Ronia. — 21 mario 1871) 
score del Mole, ar0'9128 — Paimggio al meri» 
Aiano, ore 12 90 — ‘ramonte, ere 6/80, 

Nuscero della Lume, 6 17 matt, 

Passaggio all meridinna, ore 0,49 sora; 

"lramonto, ere. 6:51 sora, — Giorno della Gia 1 

Luun nuova. a 4h:31m di mattino. 



















Ora Ora Ora 
del nascere del meridieno. del tramonto 

Mercurio 618m 046 Boia, 

Venere 718m 1588 8408, 

Marte 08/8 0281, GA mi, 

Giove 05m 695% 

Ssturzo Q40m 760 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta d61/18 marzo, 

Presidenza del Vice-Presidente Wi 

La seduta è aperta alle oro 2 10, 
| Seguito la discussiono dell nrogetto di legge rela 

(0 alle basi genorali dell'ordinamento dell'esercito, 
Ohiest parla a lugo sulla convenienza, l'impor- 
tanza © l'atilità del progetto che si discute, ‘confota 
alcuno delle cose, dette. dai senatori Pastora a Rossi 
riguardo alla leva, chie. coasonda;concl ministro datln 
guerra nol, considerarlo ‘come un voro tributo d'onore, 
Quantunque egli nou albia l'onore di appartenere al 
l'esercito; pure riconosce Ia necessità di abolire la sure 
rogazione por accrescerne il prestizio, è perciò dichinra 
che darà voto favorevole all'art, è, 

Mennbrea (relatore) tinzraz 
di quanto 
Com 
il Seunto.a votare quell'articolo, 

Pastore propone si sostitalsca agli articoli 9/6 4 
*m articolo, con il quale: è mantentta la surrogazione 
ordinaria cul passaggio dalla prima alla ssconda cate 
(porla del! surrogato, © col. servizio ittivo di set anal 
«el surrogato, L'oratore parla a lungo svolgendo 
ticoto sostitutivo da lui proposto, 

Pettinengo (membro della Commiealone) combatto 
la rrovosta del'aenqtore. Pastore, che dice poter: casere 

















ln il senatore Chiesi 
as 1h difesa’ dell'articolo 5 proposto dalla 











‘ar 


sslono 6 combattuto dal senatoro Pastore, 6 pregn + 





Ticotti (ministro della groetra) dichiara di nodi po- 
ter accettare in nessna modo. l’eméîdalmetito proposta 
dal senatore Pastore, perché considera f stirogatiti co- 
me ‘una vera piaga dell'esercito. 

Prew. mette ai voti l’emendaniento Paithre che è 
respinto mentre .a iveco approvato) l'art, 3 om2, 

Mennbres (relitore) a ome della. magiioranza 
della Commissione 6 di accordo col ministro della guer- 

Ta, propone ti irticolo aggiantiro così cocepità, e che. 
dovrà prendete poitò nell legge dopo l'articolo stato 
testà votato : 

« All'art, 196 dolla:Tegge crgatica del 20/marz0:1954 
è sostituito il aogiionte: 

“ Nella: surrogazione di îratello non è temito'iîn donto 
del strrogato il servizio prestato dil mimtoginte. » 

Pres. legge l'art. 4 del trogetto delln-Comufiskione 
chie. ora è divenuto, S° 

“ L'affrancazione stabilità dalla legge 7 luglio 1966 
cessa di produrre l’assoltta, esonerszione dal sétvizio 
‘militare, e protueo soltanto il trasferimento dalla 1° 
alla 2* categoria nella stessa classo di Teva: 

Cambray-Digny chiedo el ministro dela guerra 
0 uyrebbo (lificoltà. che nell'articolo; în. diserislone si 
dicesse che il prezzo dell'atfranicazione: ‘tl stabilito 
per legge. 

Ricotdi (ministro della. guerra) aderisce al desi 
derio manifestato dall’on. Cimbray-Digoy. 

Pres, mette al voti l'articolo îù discussione; che è 
approvato del pari che l'aggiunta Digny. 

Quindi dichiara apetta la. discussione til ségnonte 
articolo 8* della Commissione, ora 

«Gli stuilenti univorsitaril in medicina, in: ch 
farmacia © veterinaria, ascritti alla 'categoria sono 
dispensati distro loro domanda dall'istruzione militare, 
ma in tal caso assuniono pel tempo di iguernw l'obblizo 
‘i servire siuo nî' compimento dell’anno 849 di tà, sia 
presso i corpi dell'esercito attivo, sia presso.la milizi 
provinciale rispettivamente comie medici, farma: 
voterinari effettivi, oppiro semplicemente esercenti 5 
condo che abbiano. già conseguito la laurea qil il idi- 
nloma; oppure non l’abbiano:nueura ottentto: 

«Quelli: di; essi che compinto l'anno 95 d'età: non 
fossero perauco dichiarati medici |, farmacisti ‘0_ve- 
terinari, perdono il diritto conterto. dal ‘capoverso pre- 
cedente a sono oliamati sotto le armi; per. ricevere le 
Intruzioni ii 2 categoria e correre! la sorte! della: pro- 
prin classe. 

« Uguale dispensa può 'essere accordata’ agli altoni 
cattolici in carriera ecclesiastica, ed agli napitanti al 
ministero del colto in altre comunioni religiose tolle- 
rate dallo Stato, coll'obbligo però di servire/i» tempo 
dî guerra siuo/al compimento dell’avno 84°di età cone 
‘cappellani militari quelli rivestiti degli cindini maggiori 
nel culto: cattolico e tutti gli altri como infermieri, 

© Quelli di essì che compiendo Îl 25° anno di età non 
essero ottenuto. gli ordini: maggiori’ se trattasi di 
cattolici. 0 non fossero atati iichiaruti ministri. del pros 

prio culto se trattasi di altre comunioni religiose, o. 
che avessero lasciato Ja carriera, ecolésiatica ‘dopo il 
95° anno di età, sono chiamati sotto le ‘armi per ricevere 
l’istruzionie di 2% categoria, © ‘correre ‘ln sorte della 
class rispettiva » 

Amari prof. MI. ammettecla primia parte:dì]l'arti- 
colo per quanto si riferisce aî medici; ai Strmacisti ed 
‘ai vetorinari, 1a rou vorrebbe: si eubendosso | iL bone 
fizio di quella parte ai preti 

Poggi non divile l'opinivne manifestata dal sona» 
tore Amari, trova, oltrezzodo savio ed' encomiavali le din 
posizioni relotive, ai preti contenute jn questo articolo; 
® propona cio. quelleJàispusizioni sono pure: estese agli 
apvocsii, 

© Pres. annunzi che all'articolo che sì ata/disontendo, 
la Commissione intende fare alcuno modificazioni di det: 
tato e di sostanza; 

Amari proî. ML propone che l'art. 4 sla ‘modificato 
nel senso cho i membri del clero sppartenenti all'eser- 
cito sieno, obbligati all'istruzione militari 

Menabrem (relatore); combatte; la proposta Atari 
dicendo eo la Commissione linritò l’essàzione dall’intra- 
zione mî 5 ai medici, chirmeghi, furmaciati;| veteri« 
mari © preti, perchè sono i soli das quali; in tewpo di 
guerma, si ‘attende un utilo od immediato sersiaio, 

Prep, loggo la proposta del'senatore Amati, n te: 
noro) della quale. le prime duo patti dell'articolo do- 
vrebboro essaro rinviate: alla Commiazione perché 5 min: 
difchi, e lo: ultime due durrebbero: sopprimersi; 

Messa ni voti lu proposta. Amari uom è approvata, 

Pres, legge la prima è pol' Th secorida | furto tl. 


l'articolo, chè sono approvate del' paci che l'iniera ur 
colo, 


La soilta è sciolta alle! ore f. 
CAMERA” DEE DEPUTATI, 
Sedto det 18 marzo. 
Presidenza del Presidonte Mlameheri. 

La seduta è aperta a.ore 2 00. 

L'ordine del giorno recn__il segnitò, della, dingussione 
del progetto di legge per le guareitigle da, accordarsi 
alla Santa Sede. 

Ecco Il testo dell'art. 18: 

« In materia spirituala & disciplinare; on è annesso 
richiamo od appello contro gli atti delle autorità ec 
clesinaticho, nè è loro.risonosciuta od accordata alcina 
esecuzione contta. 

“ La coguiziono degli effetti giuridici, cost di questi 

















































































































como d'ogni altro atto li esco' autirità,, appartiene ni 
tribmnali o rdinari. 

x Però tall atti sono nriri d'effetto, se contrari alla 
leggi dell'o Stato, 0 soggetti ulle leggi penali, se. co 
atituiscon reato. 

Pesciztore propone e svolge un ano emendamento, 

Sono, comvalidate, le elezioni dell'on. Broglio a Tiene 
o dell'on. Billin P. a 8. Danilo, 

Mancini propone è svolge un' sto emendamento, 
co all’oratore sembra precisare meglio la portata del- 
Vort. 18, 

Ugdutena propone altro, emsidaniénto. all'arti- 
colo 18. 

De Fialeo (guavinsigilli) sostiene ho L'inticoto 
‘quale è proposto dalla Giunta è quello che meglio cor- 
fisponde allle necessità che si presentano ora che sì ata 
per mettersi in ua via nuova. 

Pescatore dichinra che non iusiste nella snai 














proposta. 
Mancini si linita a proporre all'art. 18 noa Hove 
aggiunta. 
Ta Conmissione ed il Ministero l'acsettano. 





Ta Camera approva. quindi 
Aancigî. 

Pres. snnunzià, che rimarrebbero, ancora da votarsi 
In proposta che la, Commissione fece di un'agginata al- 
V'ort. 4. A quest'aggiunta l'en, Pertzzi propone ua 
amendamento, col’ quale egli vuole, stabilire cla si 
deve assicurare indipententemento dal debito jubhlico 
il capital» necensario a questi dotazione. 

Peruzzi trova cho questa dotazione è Ja cos da 

più serîn ché si contenzza vel gitolo 1° della logge, 
perchà è un'arra peri cattolici e per 18 potenzo estere. 

Melli toi nega che forse a smo tempo si della 
riconoscere che è preferibile dare alla Santa Sede tin 
rendita stabile, ma nun crele che fino nd'ora si delta 
ftabilire. cd. 

Il ministro, crede che vale meglio lasciate ia questio: 
ne in sospeso. 

Peruzzi dimostra che egli nel su) femendamento 
non chiedo per la Snuta Sele che Ja dotazione sia re 
presentata dn rendita fondiaria, Egli vuole soltanto sta- 
biliro che a richiesta, della Santo Sade ill governo, deli. 
ba assiourarle un capitale corrispondeuto alla rendita 
che le si accorda indipendente dal debito pubblico. 

‘Sella (uihistro delle funuze) dichiara che il go- 
‘verno. propone Ta soppressione dell'agginuta motivata 
dalle. Commissione, 

Bonghi (relstore) dichiara che la Giunta non ja 
iite sulla 6na proposta. 

Pres. Allora non è neanche il caso di deliberare 
sull'emendamento. Poruzzi. La questione timane so- 
spesa. 

‘Ora rimarrebbero'a votarsi. gl'innumerevoli articoli 
aggiuntivi; che furono da vari deputati uniti alla Jogge, 

tirano, le! loro proposte, 





l'art, 18. coll'aggiunta 























Ta 
nta elezione dell'on. Luzzati nel collegio di 
Oderzo. 

Mancini propone il seguente articolo addizionale 

« L'abolizione delle istituzioni preventive, e di ogni 
‘sorveglianza ed ingerenza governativa nell'esercizio del 
culto e della libertà reliziosa, avrà efetto/auclie n, ran- 
‘taggio degli altri culti prafessati nello Stato. » 

‘Bonghi (relatore) osserva lo ragioni per le quali 
in Commissione non la creluto di dover accettare gna. 
‘sta, propesta dell'on, Mancini. 

Mancini ritira li sua proposta, però presenta in 
‘ordine ‘del giorno col. quale la Camera prende: atto della 
dichiarazione ‘ della, Commissione che nell'esercizio lì 
tutti i culti cesserà, ocui inzerenza dello Stato. 








De Falco. (guardasigilii) dichiara cla il, Governo | 


actetta questo. ordine del giomo. 

È approvato: 

De Falco, (guardasigilli) assicura che. quanto pii- 
ma egli avrà l'onore di preseatare alla Camera uu pro. 
getto. di legge por Ja soppressione delle. manimerte 
nella provincia di Roma. 

Pioli de' Bianchi lickiata iu omo del smo a- 
mico Barsoni ché essi nou inalstono mella Juro propusca 
per la, sopprossiono det. cesuiti, doyv le mronease del 
gquardasigilli; per u'forva un-p'ogetto di ligue a 
patto che depone sul Sanco Vella presidenza, 
‘Mancini è Mordini tropongono il seguente ar- 
ticolo: 

e La Camera 








chiara cli principif < le disporizi 


‘contenute ella presente legige nou delibiuo formare s0s- | 





getto di patti internazionali, e presa colla. discussi 
degli articoli.» 

Visconti-Venosta (uinistro degli esteri) dichiara 
non! roputare, opportuno sottoporre. quest! onlino el 
giorno alle! deliberazioni della; Camera. 

Mancini iusisto perché il Ministero sembra ion vo- 
lex: tanere conto della condizione speciale: o gravissima 
delle cose. Tn condizioni ordinaris sì (sa ben chie ci 
vuole il consenso | del‘ Parlamento perché. il. Governa 
possa contrarre degl'inpegui. 

Lanza, Il Governo nou vuole cio sia menomata Ja 
ana libertà d'azione e non yule'che gli sia impedito 
di trattare cogli altri. Governi sopra tutti ques puuci 
che egli crederà necessari 

Rattazzi. La questione è graviasima è può imje- 
guire il paese, Quindi è che jo propongo (che sopra 
‘lino del gioruo Mancini sl apra Ja discusse 

La Camera; otertogato, libera di non apri i 
salone sopra la proposta Mordini. 

‘Pres. annuuizia che sopra l'ordine del gioni» ir 
aiui fà chiesto l'appello nominale (tumori). 

(Ga! Camera comincia: a diventare; agitatissine), 

Bonfadini (per un appello al regolamento) eroi 
che af possa vatara l'ordiîno dol. giorno puro e ses 
plico 

La Porta crele ]) contrario. 

Visconti-Venosta. Domando la parola. 

pres. In la parola. 

(Vivissimi rumori a sinistra, dove si grida che il Ii 
‘nistro nou può parlare, A deftra lo si invita invece a 
Parlare: TI ruinore . creaca 0'el''comfnola a non. capite 
più palla): 

Pres. Ila per l'amvr dil cielo, Jascino, parlare il | 
mastro 0 facofano silenzio, 

Visconti-Venostn, Dojo una vivi agitazione 
riesce n parlare (e dice: Signa, se con questo ordiue 









































| grudo jo svolgersi dei fatti, ia fase delle illustoni, 


del giorno sî tendo n fat. Hchiararo al Governo che ù 
egli non:iutendo:sottopsrte il nostro) diritto publico! 
intorno a patti internazionali, il Goyemo 8 pronto a'' 
fare questa diohiarazione. i 
Villa-Pernice!preseuta Ja relazione sul progetto»! 
‘di Jegge per sossio10, delle imponte: !" | 
Pres, Allora si potrà votate, 

(Voci; No, no ] SI; sì! Da quest) pito conioîa in 
(liscuesivie talmente confasa sull'irdin» della discus. 
| Giono, da nov raccapereirei più nulla. Il dep, Gar 

| rieri-Genzaga vuole che si metta ai voti la, muientione 
' 














pregindiziale, il dep. Banfulini vnote l'ordine del giorno 
in 0 semplice, a sinistra si vuol: disontere, il pre 
dente ion yiole fvco» metters ai voti l'ordine del 
giorno furo 0 semilice). 

Broglio credo clio avehs colorò (chie non vogliono 
| vataro né pro; n8 ‘contro Ta proposta: Mordiui devino 

potos avere il mezzo di farlo, e quasto meszo è l'onditie 
|del giorno puro e semplice, 

(T rumori vano. s'mpro ‘crescento.. Da sinistra 
dentta i deputati si apostrofino vivamente: La sinistra 
vue che-#î sura nina disenasione sulla questione. pre- 
] giiaiziale. A'destra non n si vuole, I dopitati parlano 
fn chijuanta alla volta, La confusione è inleserivibile e 
genorale.) 

Per'dieaî miuti sila si eopiace, e non sì ode nitro 
cho tu frasthono di 500 visi, che gridano tutto hi rim 
volta. 
| Finalmente sì giniige alla conclusione; ché lamodi si 
aprirà Ja disc ‘alla proposta. Mondini, © che il 
sito tutore In svolgeri. 

La seduta 4 sciolta alle ore 8112: 

— 

















Gi serivono: 

Firenze, 18 marzo (sora); 

Si sperava. alla Camera di votare e squitti 
segreto la leggo sulle garanzie, ma ques 
ranza è stata delusa. 

Si è approvato l'artitolo' 19. dle deterinina la 
competenza dei tribunali ordinari in irdine agli 
effetti giuridici dogli atti dell@ autorità esclesin- 
stiche; il Maneni la ritirato un articolo addi 
nale, col quale estendeya a Roma e provincia ie 
leggi di soppressione degli centi. ecolesiastiti © 
delle corporazioni religiose; e il Bargoni 
iu disparte la proposta d'espulsione. dei Ge 
Pareva clie tion ci fosse) più nulla a dive; quando 
la Camera &'è trovata faccia, a. fuecia d'un oriino 
del giorno dell'on, Mordini, col quale si dichiara 
clio le materie contenute nella legge dello garan- 
zie, non possono essere soggette di patti interna- 
zionali. Quest'ordine el giorno è stato la causa 
per cui non s'è potuto passare alla votazione se- 
greta intorno alla legge. Non vi riferisco { par- 
ticolari del vivo incidente nato da questa propo: 
sta, poiché il telografo ve li la di certo fatti co. 
noscere; quello che vi noto soltanto è che l’ono- 
revole Mordini non ha saputo nè ritirarla, nè so. 
enerla. Infatti egli s'è assentato dalla. Camera 
un'ora prima che la sua proposta fosse ‘chiamata 
in discussione: 

Il Mancini se n'è impossessato, avendo egli jro- 
posto un articolo addizionale conforme ad: cs 
ma intanto il vero autore è uscito dalla Camera 
gettando il tizzone clie doveva dar luogo al grando 
incendio! Il Ministero lo respingeva, Ja maggio- 
ranza non voleva nè votarlo, nè respingerlo, Ja 
sinistra lo votava ‘e. pretendeva glie Ja maggio: 
ranza: lo) respingesse 0 l'approvasse; di' qui un 
incidente appassionato, la conolusiene del quale 
è statu di rimettere a lunedì la discussione della 
proposta Mordini. 

Mi assicurano che anche il, Ministero sia per- 
‘suaso che non è possibile far passare il progettato 
aumento del decimo sulle contiibuzioni dirette 
e che non sia lontano dal rassegnarsi al rigetto 
di queste proposte. E allora perchè farle? Mi pare' 
sta un modo di procedere troppo leggero. quello 
di sfidare l'opinione della Camera e del paese per 
cedere poi all'uno e all'altro, 

È tornano în campo le voci della partenza del 
' Papa; io posso confermarvi quello ‘che vi dissi 

più volte, valo a dire che queste voci non sono 
{ più fondate al di d'oggi di quello che lo fossero 

due mesi fa. È un progetto al quale la Corte di 
{ Roma zoh ha riauuziato e non' rinunzia, ma è 
| un progetto al quale non bisogna, prestar molta 
fede che sia per veriNonrsi, finchè durano lè at- 
tuali condizioni di cose in Europa, 
| Sono informato che la galleria del Cenisio col 

tronco della ferrovia da Bussoleno a Bardoveccia 
l sarà ‘aperta in luglio prossimo. Resterà in solo 

tratto di 17 chilometri di ferrovia du compiersi 
| sul territorio francese e pui l'intera Tinca ‘colla 
| galleria potrà essere inaugurata ad nso d.l pub» 
| blico. È; 
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| LI Gadda devVogcene riputtito ogel' nuesso qui 
Koun. Scubia che dopo molto discutere sinsi vi: 
soluto ‘a ‘nulia Innovare per out sella vigailizi 
ione dell'amministrazione della nuova capitule 

liche iî Goverao si iimîti ad aderire alle mo 
proposte: di mutazioni nel personale clio il Gia 
avrebbe fatto: 

1 Per quanto concerne le 
Jimpressione del Gadda 















isposizioni dei clerici 
Gi che continui; wal- 





Certo è che il ponteguo del. Vaticano e di tutti 
gli nderenti della Corte pontificia ‘contintia. nd es 
sere più rigido che snai. In'ogni singola vertenza 
la Curia pontifela, afiorjuando trovasi dirette 
mente al indirettamente impognata, 54 fa 0uo stu» 
dio di sconoxcare manifestamente il nuovo ordine 
di cose, 











1 18 uso ta, urti usate dai più 


ela] 


To stesso cardinnio: Antonelli, il quale dg prin- 
non sì era dimostrato: troppo, alieno, dal. 
nisi a quelle tiattative' d'indots puramente 
‘Amministrativa, la spedizione delle quali potesse 
@sero agevolata dal sub'intervento , ostenta la 
più assolnta astensiono:) tantooliè. nell'intefesso 
dall'erario sl'‘tovetto; difb una forma SMS nd 
tti che, coll'intervento del ministro pontificio , 
Avrebbero potuto assuniore un'apparenza amiohe- 
vole è contiliante. È evidente, Insomma, che, al 
Virtivano si fa trito ill possibilo per ncerescere 
ts difficoltà del Governo italiano, e sì specnia 
sulla possibilità che ne possano nascera \sconci 
ed inconvenienti gravi. Eppure il. contegno, del 
Corpo diplomatico estero è tale: che dovrebbe dis- 
sipare aghi fallace ilusione. 

Non giungono, malgrado il. pomposa annunzio 
(a gran tempo datoue, uò il Cochin, nè il Cor- 
celles, cho si erano prenunziati come i precursori 
di nn intervento francese nello cose di Roma; ed 
51 Lefevre, che sostiene la gestione dell'ambasciata 
francese, si dimostra troppo riservato anche negli 
‘afinvi di minore importanza, perchè la Corte pon- 
tifcia nè abbia argomento a troppo larglia «po 
rauze. Non palo del Taufkirchen, 1a frequenza 
del quale al'Qafriuale ha da gran tempo distrutto 
ogni illusione che si fosso potuta nutrire dal lato 
della Germania. 

In costanza il Gadda non esita ad afrmiro a 
‘questo riguardo che ogni pericolo: di molestie per 
parte delle legazioni estore si può evitnre, pur- 
chè sì proseda con prudenza in' quelle poche que- 
stioni minuto, nello quali sono impegnati juteress 

ratici è concreti dei ‘sudditi 0 corpi morali stra- 
nferi stabiliti in Romy. 

La Compaguia peninsulare el orientale; la 
qualo acca progettato di porre n Trieste ili de- 
posito centrale del suo servizio tra l'Italia e.l'0- 
tionte, ha fauto dichiarare cle non sarebbe aliena 
dal concentrare invec> tutto il sno matorialo n 
Briudisi, quando avesse affidamento di valida 
cooperazione pei lavori di impianto che vi st do- 
vrebbero all'uopo stabilire, 

COMITATO DELLA CAMERA 

Solamente fori mattina sul tardi abbiamo ricevuto 
il telegramma speditoci altro ieri da Firenzo che ci 
tvulora conto della soluta del Comitato e di. quelin 
dmiblica delli Camara. 

sinente tn serv'aî): csemolariasimio | quello. dei 


di 






































Stampiatin quella parts! che iSguardo il. Comitato 
della chi seduta von ci è ancom pervenuta relazione 
‘temmieno ‘su giornali foruntivi. 

x S$ emmina la/legge di Jarificosione dazinria jer al: 
‘euue' motci crenti da tassa solamente nella esportazi 
nie per via di terra, 

© Nessuno contradiice alla ‘legge; molti però dimo. 
atrano; la necemsità di; estenlerne Je disposizioni ni ali 
merci, specialmente ai vini ed nilo zolfo. 

= Delzio,. Cawcellicki, Favini, Laporte e Valeria 
‘aggiungono (he li Commissione debba stiuliare Ja con- 
venionza di aliolire parecchi dazi/li copurtnsi ne da 
nosissimi all'industra nazionale cl almeno noterel- 
mente dimimnifli. 
ef 3. frogott) coi (risate ruceomaniluzzoni 
‘lla Cominisslene, 




















Il sorvizio della: ferroii sal Mouconizio fi i 
ind: te ristabilito, da ib, per i vinygiatori, denaro © 
val ti. 
ono accettate anche le merdi grande. vol 
senza. garantito Ja pronta consegna, 


CORRIERE DEL MATTINO 

















Roma, 17 marzo. 

(P): Le cnatonate della (elità recano un ordine 
‘del giorno per la gaardia nazionale, firmato dul 
ittoni, colonnello în detta milizia e fratello del 
deputato di questo nome. ‘Tale ordine del giorno 
reca che d'ora, innanzi il servizio rimane obbli- 
gatorio 6/che contro ì mancanti si procodert a 
tenore di quel certo regolamento di disciplitin ele 
linepirò al Carrera: La guardia Lorghete flame 
upinga.. 

Dayvero clie tali minaccie. sono er lo meno 

umtili a questa Guardia nazionale di cui non so 
se sia più ludevole.o più strano lo zelo per il 
servizio, Conviene dirlo; ma il popolo di Ioia se 
non ha ancora risolto, uò tamputo stuitiuto Sl pro: 
blenia della polizia interna della ciltà, se nom nt 
fatteò le -uotti nello sullo delle leggi patrie, è 


















certo passato, innanzi a tutte le aloe. provintio 
itatinue nell'organiszatsi a milizia cittulina. Lo 
giungere all wii 





ofielale, per farsi Jurso alto stato 
dello più carigse, 

50 dir io che sulle estesa de dille Mii ie 
0, Kitolo, di suftotenza vil (la 00 
rionale; como, Fosso un attestato sti ls 

micra: 

Alconio, potri ben divo vete alia fi fine di 1 
mani operino egregiafuenti it Ilo | Vienetei vl 
guardia nazionale che è istituzione. delli Stuw 

ma fo rispondo che tanti sforzi di attività. cauti 
studi, tanto speso potevano Mvelzersi più. ju 
cuamente ad altri finì, meno! da patata, mp cert 
di più assicurata utilità, 

Con grandissima gioia di tuti vi sono. vedici 





























cità: il consigliere Placidi pensò bene di fare 
una: sorpresa ni colloghi:cot-portarla, a'loro in 
spinta, alla diseufelone pubblica, 

| Doria sì dimette; porchò... per nou mettersi in 
fina posizione imbarazzanté, Massimo... por deli- 













caltaza, Alitui,.i perchè comp! ebreo (questa. è 
grossal)i non potròblie espropriar conventi, Spada 
percliò lix: da faro il banchiere, Ma ad ogni modo 





le espropriazioni sono avvenite. 

PS. 1 palazzo della Consnlta, che: dall'alto di 
Monte Cayullo poggia im faccia al Vaticano, è 
destinato ad'nter una parto alle disonssioni dei 
giornali Ge suitigono, lo sgunrdo. nelle. arcane 
con. 

Avrete gih inteso come si fossa destinato al 
Ministero dogli ‘esteri, ©’ l'on, Visconti-Venosta, 
non poteva sssero trattato meglio, anaudo la Lista 
civile lo richiosa per sè con una fivistenza di cui 
non fece mini tiso. Essa adduce per ragione che il 
Quirinale è troppo angusto! 

Dovete sapere clio il. palazzo; della Consulta 
non ha giardino né scuderie, non sembra quindi 
destinato a residenza reale. Polcho qualehé giore 
malo lia giù chiouto a quale néo dovrà essero ri 
serbato lo storico palazzo, tIsponderò, che appar= 
terrà alla lista civile, che mon' vi si  porranno 
dentro nè senderie, nè uffizi, nè amministrazioni, 
bensi... è tanto facile: indovinato! 




















L'Wronomista d'Italia conferma 1o' voci che già 
ci mandarono dn Firenze i nostri corrispondenti, 
clio cioè Il siguni Sella non & pinto deciso ad 
insistere sulla sua proposta di anmiento del decimo 
delle imposto dirette. Vogliamo sperare ‘otic’egli 
piuttosto si ‘assegnerti a rinunziate all'antnnto 
delle spese militari, 





iistro ‘Sella, togliendo in consi. 
deraziino le pratiche che si vanno! ticendò tra Into la 
Ginuta della Qamera elettiva, per' la questiotie relativa 
cl aagamento degli arretrati del daziò: consumo; abbia, 





Si assicura ch 






















con apposito, telemmna,; informati i municipi che IN 
‘Applicazione tel renle deereto il quale, fissava: lu sta- 
deliza ul giorno 1A corrente, rimane provvisoriamente 
sniosi. 





In seguito ni conflitti fra il viserd! d'Egitto e la 
Spina, ed-il Bey di T'uuiai e 'Traln, dl Sultano proîbi 
all'uno ed all'altro ii nvere in sezuito relazioni di- 
retto GUlle altre puten 








Il govorio. germanico, per mezzo dal cancelliere conto 
Disulwik, si è iivilto ugli altri governi che sotteseris: 
il trattato di Herat (el 1609, porchò il (trattato 
atesso voga. quanto prima ratifiento, essendo interizione 
del governo germanico di coordinate la ferrovia del 
Gotto callo linea ferroviarie. dell'Albasia. ptacoite, 
fn forza dell’amieszione, dallo. ferrovie: francesi, (Eco: 
monito. 

















) ABERTINO 
LU'IMPERATONE DI GERMANIA. 

afavio da Berlino in data det 17: 

x L'Imperatore è arrivato ‘qui alle d o 2;4, nel 
‘livre stato ii saluto, ccrmpizmato dal’ PHmeijo ero 
ditatio, al prinefpe Carlo, dalconte Moltke e dil'grmi 
quariieriastro generale. L'Inperatrice, la Grauducliesoa 
dî Baden, la Priucibeara reale, le Principosso: Carlo è 
Foderico Carlo cd il prim io del Prin 
cipe 16810) cruno audit ol fucmitrarlo sino nlla Sta: 
zione dol Pareo dei Seltatici, 

«Sul pinzzalo di questa Sta 0 presenti: la 
Regina selova; il Gianduea (di ‘Bailen, i principi. Ales 
stiro! 6. (ilnetto, l'intero. Minstoro ‘dello Stato cd È 
geuerali; Allorelà entrò. nolla allerta! il eonvollio fe- 
stosamente ornato, fu eatusfastico. Il ralito’ da ‘arto 
leg astanti. T'Imperatore. anfutò ct ni ‘abbracoio 
prima la Reshia vedova; poi) tutti i parenti della Cast 
reale; così puro il corto Bismark, il maresciallo Weanc 
gel (GL il | oneralo Roi, 

“ L'Imperatare, vllilmeite, commosso, (avera/ per 
tutti qu lis parola cordiale; segui’ poi. l'andata "in 

i meiah1é 6atr22%0, dor la Liukstrasae-Kinigntraso, 
nel iti denbingilor e pei "igli atto al palazzo. Ova 
io; al passaggio del ‘corteo, éraio immense 
citidistiché del popolo affollato; 

« Le vio'orauo tutte lore di fori; Le Gaso erano 

ito con bandiere ein dalla mattina, o'la fihestro 

lt? erano pievi 2eppi di gento ‘che aspettm 
L'orlino nello vie: ora mantenuta dalle guardie mu 
pali a jicdi cl'a cavallo, como pure! dai. civici. pom. 
pleri. Più distinti ‘o strepitosi; ossequi. s'ebbero, coltre 
l'Imperatoro od il Prinoipe. renle, Moltke, Bimmark ca 
il maressiallo \Vrangel, che segulil convoglio in piena 
parata da corazziore 2'cavallo, 
inauri al palazzo, ove s'era radtiata una massa 
‘i popolo, parte in isplendidî equinhggi, Jarte 
ed alici sa tribune improvvisato | vetirano 
patriottici el emesse’ entasiastiche rita 
di gioia, L'Imperatore sî mostrò tre volte NIN finestra 
del suo gabinetto ili lavoro, ogni volta faltitito ‘a 
lung n 

< Di sera, lo città era illuminata come 8118 marzo, 
L'Imperatore, l'Imueratrice e l’intiota Cortd percorsero 
la città. Domenica vi è praueo di famiglia; presso il 
Principe TRoale , lunedi verrà festeggiato. il, pataizio 
del Priucipo Federico Carlo. Giovedì vi è presentazio 
dei membri del Parlamonto all’ Jmperatore @ probabil- 
ineute vi shrà anche banchetto, Domenica 98 marzo yi 
è festa În tutto lo cllese d'ogui rito; în Goitimemora= 
gione del periti sul campe, n dr 
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lo grida 





























A detta del giornale la. Verte nel: cirdoli ‘oiati di 
Berlino parlasi molto della, prossima ‘abdicazione dello 
imperutoro Guglielaio iu favore; del: pricipe imperiale 
Federico, 








cominciare feri j Javori nei conventi espropri ti. 
Tu veno alla Giunta municipale questa fuecenda 
delle espropriazioni fu discussa con' molta viva- | 








1 Fanfulla dico aver letta, una lettera di Bordeaux 
scritta da persona che può essere bene informata; nella 
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qualo si «Sferma che, nei giori scorsi il sig. Thiiers 
ebbe na lunga confrenza cou mons. Dupanloup ve: 
ssoro d'Orl6ina sulle. cose di Roma, e si soggiungo chè 
ln sezuito nl essa il sig. Thiers avrebbe più che mai 
corupresa la necessità. di far rappreseutara Ja Francia 
presso la S, Sede la qualcuno di quegli uomini politici 
che non «în disposto ad incoraggiare i pregiudizi e le 
illusioni di alenni consiglieri del Pontefice. 

Per decreto del'prosilonto vel Consiglio, capo del 
wotere esscutivo della repubblica francese, yennoro no- 
minati cavalieri della legion d'onore i seguenti. mem- 
bri dell'esercito doi Vosgi: 

Garibaldi Menotti, generale di brigata , comandante 
la 9» brigata, 

Canzio! Stefano, colonnello, comandante la.1* brigata, 

Baaso Eagenio, luogotenente colonnello di stato mag- 
giore, a titolo: nusiliare; 

Tanara Faustino, Tuogotenente colonnello alla 8* 
gato, 

Ravelli Carlo Alberto, 
2° brigata, 

Erba Filippo, capo di battaglione alla 9* brigata, 

Giottî. Mariano , capo di battaglione! alla. 0° brigate 
Cterito). 

Razetti capo) battaglione. 

Dell'Isola Luigi, sottotenente (ferito). 

Riboli Camillo, medico in capo, e Masini Luigi, ma- 
rosciuilo I bricata, 

Vennoro concesso vario: motnglio al valor militare e 
vario menzioni onorevoli. Una di queste venne data alla 
rignora Mario Wite, organizzatrice d'ambulanze. 


Inogotanante ‘colmnello alla 








COSE DI FRANCIA. 

Por finirla ‘ana buona volta colla triste farsa (di 
Montmartro Îl capo del potere esscutivo avrebbe deli 
Hernto di fare nl ‘appello diretto ni sccossignisti. 11 
‘aîg. Thikrs' non è punto) popolaro nei sobborghi; tuttavia 
il sno nome esercita sulle masse mu’infiucnza di chi i 
riopolani atessi noi. saprebibero rendersi conto; queste 
màssò, clio votano por i cittatini TRazona, Gabbo ol 
‘altri più seapigliati, non sanno difendersi da ‘ina atima 
involontaria pet il « petit ‘Thiera n, cho, per genorale 
consenso è nu: « mafin ». Ua proclama di Inî, redatto 
în termini semplici © -fraichi, putrà quiudi produrre. mi 
cccellente effetto. II diffiilo sara di poterlo. afiggore 
net quartieri sedizioni in sufficiente numero il'esempiiri; 
rnolti se; ne strapporanno, ma qualcuno sarà letto, el 
otterrà il suo seopo. Giù un altro proclama, ehe cm- 
sîglia i cittadini ad evitare ogni agitazione, ta cui 
risa manchetebbero di ritrar profitto È nemici della Jic- 
pubblica 6 glî « invasori della Francia n fu pubblicato 
con generale soddistazione. 

Îl primo firmato ju quel proclama è Pesrat; è l'ut- 
timo Lonis Blanc, Questo. passo in furore dell'ordine 
por parte di quei. fervidi repubblicani, (le' quali. per 
toro dire, Ia condotta non fu sempre così savin, è giù 
ti ‘eccellente sintomo. 

La repubblica moderata lia i suoi irreconciliabiti 
some ill ‘secondo impero, ©: qualnngue ‘adesione, anche 
incompleta; che le venga dalla sinistra. radicale deva 
avore por lei un pregio maggiore. 

Gili operai tipografi di, Parigi, ja seguito alla sop: 
pressione di nei giornali rivoluzionari, teuntro fra loro 
is grando adianza, nella quale da' taluno fa propio: 
ato di mettersi tuiti in isciopero per' protestare coatto 
desroto di Viuoy relativo alla stumpa. Lo maggio. 

























Notizie Commerciali 








16 marzo, — Cercal 
L'andamento del mercato va mizliora:dosi 
Si è venduto quest'oggi 17,030 cttolitri di 
framento, fra cui 5800. Irka d'Odesta 1981190 
a liro 86 25 i 160 litri; sconto 1 por (0011 
deposito, 





ranza: però, con più saggio consiglio; deliber 
ai intetrompessero per nulla i lavori, cl nozi si facesse 
În modo di procacsiarno a quegli operai ch'erano stati 
colpiti dalla; mitra repressiva del comandante militare. 

Fu pertanto stabilito cho si terrevbe dietro agli av- 
venimenti, e so puro la si riconoscesse. necessaria: tutti 
gli operai saretibero,chramati ad une fuora adunanze, 
per prewtero quelle deliberazioni cho.1e circostanze del 
noinento pitrelibero suggerire. 

Una corrispondenza (la Parigi in data) el; 16 anuni= 
ala cio lolitato iamelio GI pari Tfgio Lira poi 
giorni. 

I diforenti sauppi della Camera moùì ‘hanno; ancora 
totuti così. nettamento disegnarai, ida non lasciare a- 
petto l'adito ‘ad'‘iia’ conciliazione, senza dubbio diff 

la, 1a non del tuttò inposaibile, fra le numeroso fra- 
zimiî dell'opinione Fepubbliéapa. Malgrado tutte le vosi 
hcipio si fecero  ircolare,_i monnr- 
clicî non sono meno divisi fra lora dei repubblicani: fra 
1 legittimisti bavvi \un disereto; namero di nomini peli 
tici che preferirabboroffaualunque ‘altra cosa sd uns ri 
atotazione orleanistà, 

Dunque può dipendere benissimo dai repubblicani sine 
carl, adoperaudosi cen molta prudenza e attività, o in- 
setteraî tina buona, parte, del. realisti, disposti ad ina 
conversione, 0 privarsi. affatto di questo preziono ap- 
polggio ficendo'cfuss ‘comune con gli nltra-rivoluzio- 
navi, Tali congetthrd el fano, mentre! aspettaai che al 
una. seconda Cvmerd venga affidato il compito! ii dare 
una Costituzione alla Francia, Questa seconda Camera, 
«cconio tutta lo apparenze, potrebbe riuscire approssi- 
mativamento composta degli stessi elementi dll'attunte 
Assemblea, colla differenza: che taluni fra i più fanutici 
partigiani della reazione non sarebbero rieletti. 

Gli/è dunque tempo che i partiti si organizzino , si 
contino, © cinstuno teuti con una politica cavia di 
mettorsi quella grnnleBmassa titubante e malferma di 
votanti, cho in tutto le/assemblee decide della magzio- 
ranza: La parola RefubblicsBcessò d'essere: nuo siatt 
tneohio, ancho por i ph metienlosi: se dessa può real: 
mento salvavo fa Francia, tutto le forze onesto ni rin- 
acamo per sostenerla, 




































L'EX-IIPERATORE NAPOLEONE IT. 
Tu data del 15 si scrive da Cnesol 

L'ex-imperatore ron: solamente non è partito; come 
venue la qui ripetutamente detto, ma; como. è rort, 
cli neppure partirà. Dicesi aver egli rivolta, la io- 
manila all'imperatore Guglichno , di permettergli d'a- 
Viture il castello di Wilhelmsii0he, quale privato, colla 
sonnortà 6 col figlio, durante f mesi estizi. sino nll'u- 
gosto.circa iell'arino corrente. Come motivo s'indi 
non esser egli al niomento in'caso di scegliersi mn ilo 
mriollio. Ei può recarsi in Svizzora, ‘e non vnole recniai 
in Inghilterra, A questo denilerio pare sin stato 
lontariameato ‘anmufto. Appositrimento. diciamo | pare, 
poichè dietro uu'ult-a versione sarebbe bensì stato tini- 
cesso il sogz'orio a Wilholmskthe, ma non. quello nel 
castello, i 














rano da Pietroburgo il 17: 

« Il principe Giorgio Pietro di Olemburgo, d'anni 
93, niìmalatcaî ieri di cholera, morì oggi iu braccio 
dello Cu 














BOLLETTINO SERICO. 

Le rilevanti 
lo pinze: di enpsumo souo cana d'un ral- 
— | tontamento netto ordinizioni ; 
canti non procedono nI nequisti ' che pel 
puro bisogno. 

Dall' altra parto. le ricerche dei tensnti 
sono insistenti, ma. ques 
stagione in cui siamo, non basta all'ani: 
mazione delle transazioni. 


ORONACA NARA. 


Gili uvvenimerti della ilcmonica si riassumono in tr 









178 greggi 








istonzo noi depositi di tutte 
coma ottava, 


ed i fabbri- 


tiatiche, 


cireostanza, nella 








fefimenti nella notte per alterco, Îra. giovani syvinaz- 
ed il furto di un orologio uell'abitazione di un'o- 
pernio in via Pio Quinto, perpetrato mediante sforza 
tura dell'uscio; 

— Gli arresti ascosoro a 18/con Jo solito donne. 

Lo sboraie erano numerose e compatte. 

















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AonNziA STEFANI) 

Tarigi, 18 udito. 
Il Journal dex Debnls dice che i 17 deputati 
di Parigi che firmarono un recente manifesto. di 
conciliazione, decisero iersera, di fare! nu nuovo 
appe'lo plla moderazione, insjstendo presso, le 
nazionali perché restituiscano i cannoni. 

Seliootker: face energiche dichiarazioni. nello! 
‘stesso. senso; 

Faron (?) con 300 uomini è bloccato sull'atti- 
ra di Montmartre, Parecchi ufficiali furono. fatti 
prigionieri. Il generala Paturel ricevette una con- 
tusione. Grande folla e. guardie uazionali circon: 
dano l’altira' di Montmartre. Nelle atrado i #0l- 
datl di litiea‘setiza arimi Traternizzarono col po- 
polo gridando viva Ja Repubblica. 

Monaco, 20 marzo. 

‘Assionrasi che Doellinger e Friederich ricevet- 
telo ua nuovo termine di quindici giorni per di- 
cliarare la loro sommissione al domma dell'iniul- 
libilità. 

















Willemshohe, 19 marzo. 

Ntpoleone è partito. II generale Monts lo a0- 
compagna sino alla frontiera. Dae compagnie con 
musica formavano ala, 

Cavsel, 19 harzo. 
Nnpoleone recast a Chiselhurst. I bagagli ed i 
gavalli furono! diretti verso; Aremberg. 
Parigi, 18 wiarzo 

Il Governo) spedì la notte scorsa delle truppo 
pet gecupare Montmartre, Le truppe ritirarono 
senza conflitto Ja più parte dei cannoni, e fetero 
)) prigionieri, Stamane i battaglioni della guar- 
dia nazionale di Belleville: ginnsero coi calci del 
fucile in aria, e'rilasciarono tutti i prigioni 
tenza conflitto. Vinoynveva'stazionato le truppe 
intorno Montmartre con mitragliatrici. Il filoco 
fu diretto centro le alture di Montmartre. Dietro 
le domande della folla e delle troppe lasciò porre 
le niftraglitrici fuori di posizione. 

La linea fraternizzò sulle olture di Montmartre 
colte guardia nazionali. Sulla piazza L'ignalle n 
lrogotenente dell cacciatori volendo svincoli 
dalla folla fece na gesto minaccioso e fu neciso 
dalla folla. Scamblaronsi alenni colpi di fuelle. 
Vi sono alcuni feriti. Lo trappe abbandonarono, 
leposizioni e fraternizzarono col popolo, che Im- 
padronissi delle mitragliatrici. Molti battaglio! 
di guardia nazionale marciano verso, Montmartre 
coi calci del fteile in' aria gridando: Vira 7a 
Repntblico! 


























Parigi, 18 marzo. 





180 pesate, dell peso complesivo 
‘di chilogr. 51,118, contro 48,884 nella de 


Lo auddette cifra di condisionatura danno 
999 ballo di soto enropee, 


CAMIRA DI COMMERCIO 2D ARTI DI TONNO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del. giorno 18 marzo 1871. 


Un prostama di Thiera fa appello al patrioti. 





ciò sarà; simo; tanta 
‘a ienamonte assicurato l'i 





dita la pose, deci 
farà la Francia, e le condizioni 


‘520 balle di n- | verra futto. 





Alla nostta Borsa. olierua regnara una 
tezza per cul gl afari furono 





liscreta. 
piuttoato i 








che Aetolozza 














smo dei Pavigini, dimostra cho i disortini ritar- 
dano la partenza definitiva dei prussiani o zom- 
promettono la Repubblica, Il Governo è deciso di 
agire, ed i colpevoli ni consegneranno alla git- 
atizia, 

Parigî, 18 wiorzo (6610). 

La situazione è sempre agitata. L'autorità ni- 
litare ritirò le troppe dai sobborghi il cui spirito 
dimostra delle ostilità.. Il generale Faron pervenno 
a liberarsi dopo d'aver attraversato tro barricate: 
i soldati furono. obbligati ad usare le baionette: 
Mancano notizie del generale Lecomte e di alcuni 
altri che ‘dicssi siano ‘prigionieri nel Castello 
Rosso._ Il generale Paturel. è ferito. 

SI fecero lo barricate, s Montmartre, Bollevilla 
© nel sobborgo di Sant'Antonio. La truppa prese 
40 cannoni n Montmartre e gl'insorti ne ripresero 
cinquò senza conflitto. 

Tn nuovo proclama del Governo allo guardie 
nazionali dice: Spargesi la vose, assurda che il 
Goyerno prepari un colpo di Stato. Il Governo 
line non può avere altro scopo che la salvezza 
della Repubblica. Le misnre prese sono indispens 
sabili volendo finirla col Comitato insurrezionale, 
i ni membri sono quasi tutti sconosciuti alla po- 
polazione, © rappresentano idee comuniste, 

Un proclama di Picard invita le guardio nazio» 
nali a prendero le armi e ristabilire l'ordine, 

Borsa: Chiusmra, francese 51 50; italiano 53 66: 

Parigi, 18 marzo (notte). 

Dicesi clie i generali Lecomto e Clemente Tho- 
was vennero fuciloti dagl'insorti di Montmartro 
dopo un giudizio sommario. Assicurasi, so la no« 
tizia è esatta,.che Vinoy colla linea e gendar- 
meria ritirerassi. alla riva sinistra della Senna, 














i lasciando esclusivamente alla guardia nazionalo 


la cura di ristabilire l'ordine. Nessuno conflitto. 
Le botteghe sono chiuse e la circolazione degli 
omnibus è sospesa, 


FATTI DIVERSI 


VIA 

Le poste Inglesi, — Nel'1869 le lettere tra- 
sportate dalle posto nel Regno Unito ascesero n 
831,914,000) cioè due milioni el un:quarto di lettere 
al giorno, e il numero di giornali, pacchi di libri, e 
fu di 108,568,000, cioè circa 500,000 al giorno. Quin- 
dici nuni or sono, cioé nel 1854, il numero delle lettero 
consognato ascese soltanto a 448,649,901, per cui la 
cifra, quasi raddoppiata in questi 15 anni. 








Cino Grusepea gerente, 


PRESTITO AD INTERESSI 
DELLA CITTA” DI CASTELLAMMARE (NAPOLI) 
5120 Obbligazioni a L. 300 in Oro 
emesse 1.245 in Oro, frattanti aunue L, 13/in Oro, 
Sottorerizione Pubblica 
il 19, 15, 16,17,/18, 19, 90.0 21 marzo corr. 
(Vedi il programma in 4° pigina) 








uibù sl cone 
rie, consoli. 
19 Il modo di prestito che 





STRADE FERRATE MERIDIONALI. 
Linea, FOGGIA-VAPOLI 
aperta per atiero al'sorizio 1127 maggio 
1870. — La più breve e più economica. vis 
er Napoll, per tutte le. provenienze. del» 
Alta feat, facenti capo a Bologua — Da 

Bologna = Xapell, treni rettore 20, son 

risparmio di ore 7/20 sulla via di Roma, 

Partenze da Torino. . . 7/40 /antimi 
n de Milmo > >< 9 50 natim. 
A da Venezia > > + 9/50 antim 





‘illo quali 























==“ ee. i Orguasino | ‘colli 11 peso 52895] eiita © cestello Arrivo a NAPOLI cre 11 45 anti» 

nache nelle ultime quo: È D — PREZZI PER NAPOLI. 

MERCATO. DI PINEROLO. Visio siquivno Gu eiaslie lame. || cea LO 1 dg) Vitimiconi PREZZI PER NAPOLI 
(Nostra corrispondenza) Escono 11 listino ‘Articoli diver > 01» 11997|\ Beulita cont, 57,95 a 07 80. VT ae Va TgA 
18 marzo. — Mercato nani animato @| Greggio ‘11719 Piem, prop. »_83a8m. = A EI Da Torino 190 55 9240 11990 65,90 
‘quasi tutti i prezzi rimasero stazionari, A MIS Altre Prov. » 8150 STI Di tao Me TE SOLO n afllano 11998 8518100 20 78 66 
Eccovi il listino delle vendite 6 dei prezzi: | Organz. 27/24 Piem. prop, n 90 — == Banos nazionale da 2417 a 2415, n Genova 191 30 99 #0 11820 8470 
175 ettol, Frumento da L, 9477/0198 28] n Gosé » © 84 50 |- Totale! mese a tutt'oggi colli m 449. | Bance Sconto 17675 ® 177. " Venezia 11890 79.85 10945 79/85 
Ji n Segala da 167501609] Strafiti 19/91 AltraPror. »100 —* | Gamera di Commercio cd Arg | ‘Meridionali da 995 n 088, ae IT 
150 n Meliga da n190581178| Icoscami, massimo i bezzoli doppi ale (Bollettino Ufficiale) Tabacchi 675 nom. i: ore 6/35 pom. — 
Tlettalitro, morescho ai tennero discretamente bene. BORSA "> NO, Obblig, Tabacohi 470 id, Se oe 
9495mir, Patate del’ (075m 0%0Î doppi filati alquanto negletti. 0, imarzo 1871 en amzz pabblioi, Obb, Cavour 949/25 a Y42, n & Venezia ‘ ‘ ) ‘9/50 pome 


510 n Castagne secche n 2 95a 2— 
35» Trifoglio seme 20 /50/815 — 
il miriagramme, 





MERCATO DI MILANO. 
Ecco Il listino dei prezzi pel grano. conse: 
guato a proùti il dì 18 marzo, 


all'ettolitro 

min, magg. 
Frumento UL, 91 90 0/29 88 
Granoturee n 12 65 a 1970 
Segala nuova n 14 70 81540 
Riso nostr. (dazio escluso)n S1 95 a 95 76 
Riso pugl; | (idem) »1915n9190 
Avena (idem) —» 810 886 





MERCATO DEI CO. SS. DI MILANO. 


Bollettino .uffciale del prezzi del Burro, 
atàti notificati , dorante il mercato del 18 













Si fa qualche affare în sementi, 
prezzi ridotti, 


‘A Alilano, eccottuati nn palo! di giorni ) 

‘iero nella settimana trafisazioni serielie 
tentato ed iu complesso pochi affari con- 
chiusi, 

I prezzi. furono nomigalmente stazionari 
‘gli ultimi corsi. 

‘li orgiazini negletti, lo greggio presso. 
‘all dimenticato, ed_i cnsenini. sempre iu 
buon vista, ma senza ulteriori favori. 


ma a 














Nella settimana la Condizione tn regi: 
strato + 
Greggio dalle 184 
Lavorate n 561 


Totalo Valle (310 del peso 
complessivo di chilogr, 46,553 contro. balle 
679 tra greggio e lavorate della decorsa ot- 
tava, del peso di chilogr. 68445. Differenza 








RIRIIZAIA in meno. ehil. 19,880. 
Î, Quautità venduta chil, 74,000 a L.9 85 o ce 
sO» NEON” 479000 nd G4| A Lione gli affari trascorsero Jimitati» 
n n E 69/7000» 9/08 | simi per tutta l'ottava, 
» TOI Alli00 ® »9 68] Soppliti ai primi bisogni della fabbrica si 
* = on 50,600/m n.290] preferi audgr cauti negli acquisti 0 le iran- 
= SÈ 160/600 @ » 8 se [sezioni si ritusero a pochiaimo, 
5 »° n ‘(87,000 @ = 2 08] La Condizione ha registrato nella scorsa 
3 "A. 50,900@ » 9 — | settimana: 389 balle” organziui | 178/trame, 
e matesoititi— 










Consolidato 5 p. 010, Contratti del m. inc. 
57:85 /20 20, 95-28 20 15,20 (57 20) DT 
40 25 (67.02 112) in lia. 5740 85.00.30 
27 112/95 pel 81 marzo 67 40/05 pel! 30 
aprile, 





Corso legalo 57.30, 

Prestito Nazion, 1868, 5.010, C. d. m, ine, 
P, 89 85 90. 

Azioni Banca Nazionale, ©, del matt. in 1 
2418/2418 pel dI minrzo, 

‘Ax. Banco Sconto e Sete, (. del g. p: ino, 
170-10, ©. d. m, in e. 178.50, im liquid, 
177 7575 pel 30 aprile. 

Cartelle iel Credito Fondiaio (8, Paolo). 0, 
d. mm. iu o. 400/50 25-50, 

Obbligazioni Canali Cavone, ©: del min 0. 
4 50 812, 

Obbligas. ferr. Aferidionali. O, di matt, fn 0; 
18 184/189 95 182. 

Bpm Core. Meri, Contratti dl matt in. 

Posza d’oro da L. 40, 91 198/9110 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 


dol 30 marzo, 
Rendita, corso legale sibazo 


cant,22 112.sulla borae proc; dn'u. 

Tanto ristretta è la fiducia, che hauno gli 
uomini d'affari nella riiresa. în queati mo- 
mont, che appena a ilcdesliza ai protnse, 
| Sgnldo s'ttetta al'approîttarme. per rea» 
lizzare i spi beef, 

















ubi, Meridionali 181 a 181/50, 


CORO Da Bologna @ de Ancona ® Napoli bi« 


glietti di undata e ritorno:a prezzi. ridott 
valevoli per otto giorni, con facoltà di fer. 
lo Stazioni intermedie. 





MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 
Strade ferrate. 

TI 20 aprilo prossimo, sile 19 meridiane, 
‘a Firenze, in un sala dell inistero si nd- 
diverrà col metodo del partiti segreti all’in- 
cauto per la concessione della costruzione e 
l'<agroizto per ouui novantanove di una 
liuea di strada ferrata da Cremona n Man- 
tova, cou utix rendita chilometrica;lorda ga- 
rintita dal Governo fn un mazinuni di an 
nia lire 20,000 a enso degli artigli 6 dalla 
legge 14 maggio 1865 0 19 della"legge 93 
agosto 1870. 








Orario dallo Ferroeio dal 1° agosto 1870 (P. 1.) 

















Sooictà auondma della strada ferrata da 
‘Alessandria ad Acqui. — Assemblea gene- 
rale ordinaria degli azioniati il Sì margo 
corrente alle: poeti 
8, Egidi 











Società anonima dell strada ferrata: da 
Turreberetli al Gravellone, — Assemblea 
generale ordinaria degli agionisti il 98 marzo 
lie 9 pomeridiane in ‘orino, via dell'Ospe- 
dale, n, 94. 















































DELLA 













INTERESSI 


CITTÀ 


DI CASTELLAMMARE - NAPOLI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21 marzo 


3120 Obbligazioni di L. 300: in oro ciascuna, rimborsabili alla pari, emesse a L. 245 in oro, L. 15 interesse anmie in oro 








ri della de 





ciascuna producenti 
Inutile il discorrere, della importa 
ioni nuyali. Le queli 
a allo impitito di un vasto Cantiere mer 
]l Prestito di Castell compone di 519: 
Mre 15° d'interessi dhe i Munitipio paga in ero esent 
i agosto c 8 dicembre noe principali Gittà d'Itvia 
"{enato) conto’ dell'am 
sullo. dette; ice 17 al:18/20in:2 24 risulta eliesu 
Timporta perà notare clie questo $ per) cento 











tile. 

















OUdi 





pre 












Paragonando l'Obbligazione Castellammare con le Obbli 





Le Napoli, che oggi valzono L, #40) danno col maggior Hmboiso a I 





La Arirenze, che dexi valo L 285 dimo col n 
Le Rteggio iu en 
Le Castellan 
Perù convi 

più per 

Sono sul 1 








allora pagherà per due Olbligazioni Casi 
ino tengo conto del rimborso c 


Aî promi di Marleta bon più numerosi 6 impor 











10 interesse in lire 16, del maggior rinbo 





rio della Barletta im L 
iti che mon sian quelli di Napoli, di 


‘> Olibligazioni rimborsabili. È 
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